
PROCEDURA DI MANUTENZIONE
ANNUALE

Linea Tempest

Modello

Density UNIK

Revisione documento 2.1.3  —  Luglio 2026

Norma di riferimento EN 50131-8:2019

Destinatari Tecnici manutentori qualificati

Frequenza di intervento Annuale (obbligatoria)

Durata stimata 15 minuti (esclusi la carica della batteria e i test aggiuntivi)
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1.  PREMESSA E CAMPO DI APPLICAZIONE

Il nebbiogeno Density UNIK della linea Tempest sono progettati secondo i più elevati standard di qualità.
Come per qualsiasi dispositivo di sicurezza, è obbligatorio eseguire una manutenzione ordinaria annuale
al fine di:

• rispettare la norma EN 50131-8:2019 (ove applicabile);

• garantire il corretto funzionamento di tutti i componenti (batterie, sensori, pompe, valvole, ecc.).

  ATTENZIONE:  ⚠ Le operazioni di manutenzione devono essere eseguite esclusivamente da 
operatori qualificati. Sono presenti parti a temperatura elevata e/o tensione di rete: utilizzare i 
necessari dispositivi di protezione individuale (DPI) ed evitare di toccare a mani nude parti 
metalliche all’interno.

L'intervento di manutenzione deve sempre concludersi con uno sparo di prova di almeno 2 
secondi, eseguito nelle normali condizioni operative, con la bombola innestata e contenente 
fluido sufficiente a completare il test.

I risultati dell'intervento, le eventuali anomalie riscontrate e le parti sostituite devono essere annotati nel 
registro delle manutenzioni a cura del responsabile delle manutenzioni.

Il testo che segue fa riferimento ai particolari illustrati nelle figure precedenti, ciascuno dei quali è 
contraddistinto da un identificatore numerico.

2.  OPERAZIONI PRELIMINARI  —  apertura del dispositivo

1. Verificare che il dispositivo non sia armato: il LED blu sul frontale del nebbiogeno deve essere 
spento.

2. Per aprire l’unità: rimuovere le 2 viti di chiusura sui lati sinistro e destro della copertura plastica.

3. Rimuovere con cura la copertura plastica tirandola verso di sé.

A questo punto tutti i componenti elettronici e idraulici del dispositivo sono accessibili.

3.  VERIFICA SETTAGGI

Sul lato sinistro del nebbiogeno sono presenti numerosi controlli che devono essere correttamente 
impostati al fine di evitare comportamenti indesiderati.

  ✔ Tempo di sparo: Con un piccolo cacciavite spostare su e giù per 2-3 volte ciascun 
microinterruttore del dip-switch S1 (Rif. 4) per eliminare eventuali tracce di ossido sui contatti che 
potrebbero pregiudicare la lettura corretta del tempo di sparo. Al termine dell’operazione ricordarsi di
riportare i microinterruttori al valore desiderato.

  ✔ Controlli di programmazione: Assicurarsi che il connettore P1 e il jumper BOOT (Rif. 5) siano 
liberi da ponticelli o da qualsiasi altro tipo di connessioni. L’utilizzo di questi componenti è riservato 
esclusivamente al costruttore.

  ✔ Ponticelli per settaggi vari: Il blocco di ponticelli W1-W6 (Rif. 6) è utilizzato per impostare 
alcune opzioni che definiscono la modalità di funzionamento (si veda il manuale per dettagli). 
Assicurarsi che W1 sia aperto (è riservato per l’uso in fabbrica) e che i restanti jumper siano 
aperti/chiusi in accordo col comportamento desiderato.
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4.  CIRCUITO FLUIDO — ISPEZIONE VISIVA

Il fluido nebbiogeno, prima di subire il passaggio di stato, attraversa un circuito idraulico a tenuta stagna 
che va controllato per rilevare eventuali perdite.

  ✔ Perdite dalla pompa: Non devono esserci tracce di perdita di fluido dalla pompa (Rif. 3) e dal 
blocchetto di raccordo (Rif. 8).

  ✔ Giunzioni: Non devono essere presenti gocciolamenti dalla giunzione tra il blocchetto di raccordo
e lo scambiatore di calore (Rif. 11). La pasta sigillante deve essere integra e non presentare 
fessurazioni.

5.  BOMBOLA FLUIDO

Se la bombola fluido è installata da più di 3 anni, se ne raccomanda la sostituzione a prescindere 
dall'utilizzo parziale. La bombola con eventuale fluido residuo rimane utilizzabile per test e dimostrazioni.

  ✔ Ispezione visiva: Esaminare il cilindro bombola (Rif. 12) e verificare che sia ben fissato al 
blocchetto plastico e che non siano presenti tracce di fluido.

  ✔ Verifica del fluido residuo: Questa procedura è opzionale e serve a determinare con precisione 
il quantitativo di fluido rimasto nella bombola. E’ necessario estrarre la bombola dalla sua sede e 
pesarla con una bilancia di precisione. Dato il peso p espresso in grammi, la percentuale di fluido 
rimanente è data da:

f perc=0,769( p−65)[% ]

L’indicazione così ottenuta può essere di aiuto nel valutare, per una data installazione, se sia 
necessario o meno sostituire la bombola con una nuova.

Ricordarsi di reinserire correttamente la bombola al termine della procedura.

Qualora la bombola venga sostituita, ricordarsi di effettuare la procedura di priming mediante 
pressione prolungata del tasto S2 (Rif. 7) come illustrato nel manuale.

6.  UGELLO IN GOMMA SILICONICA (RIF. 1)

L’ugello in gomma siliconica guida l’espansione della nebbia durante lo sparo ed essendo sottoposto ad 
elevata temperatura va considerato un componente soggetto a usura.

  ✔ Ispezione visiva: Rimuovere l’ugello dal tubo di uscita dello scambiatore di calore tirandolo verso
di se e verificarne la simmetria circolare (si prenda come riferimento quello in figura). Qualora 
apparisse deformato o crepato, sostituirlo con un componente analogo altrimenti rimetterlo al suo 
posto.

Si raccomanda di sostituire l’ugello in gomma siliconica ogni 2 anni, indipendentemente dal suo 
stato di usura.
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7.  VERIFICA BATTERIE (RIF. 9)

Le macchine della linea Tempest sono alimentate da due speciali batterie VRLA. Tali batterie sono in 
grado di erogare elevate correnti in maniera continuativa pertanto è necessario effettuare dei controlli 
periodici per consentirne il funzionamento in sicurezza e mantenere in efficienza la macchina.

  ✔ Cablaggi: Rimuovere le batterie dal nebbiogeno ed esaminare l’isolamento dei cavi rosso-nero 
alla ricerca di eventuali crepe o rotture. La guaina isolante deve essere integra e senza soluzioni di 
continuità, in caso contrario le batterie vanno scartate.

  ✔ Connettori lato batterie: Esaminare lo stato dei connettori sulle batterie (Rif. 10). Il corpo in 
materiale plastico e la doratura superficiale dei contatti devono essere intatti, in caso contrario le 
batterie vanno scartate.

  ✔ Connettori lato scheda: Esaminare lo stato dei connettori sulla scheda elettronica (Rif.2). Il 
corpo in materiale plastico e la doratura superficiale dei contatti devono essere intatti, in caso 
contrario la macchina deve essere inviata in manutenzione.

Al termine di queste verifiche con esito positivo è possibile ricollegare le batterie (previa ricarica, se 
necessario) ed attendere 2 minuti affinché la macchina effettui il test sotto carico. Qualora il test dia esito
negativo, con batterie cariche, è necessario sostituire le batterie.

  ATTENZIONE:  ⚠ Durante il test batterie sotto carico la macchina potrebbe emettere dall’ugello 
uno sbuffo di nebbia: orientare la macchina in modo opportuno avendo cura di mantenere 
l’emissione lontano da persone, cose o animali.

8.  SPARO DI TEST

A questo punto è necessario effettuare uno sparo di test.

Assicurarsi che nella bombola via sia fluido sufficiente e che il circuito idraulico sia innescato (effettuare 
il priming se necessario), impostare un tempo di sparo di 2 s e lanciare uno sparo avendo cura di 
dirigere il getto lontano da persone, cose o animali.

  ✔ Sistema di sparo: Verificare che la macchina spari continuativamente per il tempo impostato e 
che non venga segnalata sacca vuota al termine dello sparo.

In caso di emissione parziale attendere 1 minuto, ripetere l’operazione di priming ed effettuare un nuovo 
sparo. In caso di insuccesso la procedura può essere ripetuta fino a 5 volte al termine delle quali la 
macchina deve essere inviata in riparazione.

  ATTENZIONE:  ⚠ Ricordarsi di ripristinare il corretto tempo di sparo e di richiudere l’unità al 
termine di ogni sessione di manutenzione.
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9.  SOFTWARE ACTIVE MAINTENANCE  —  diagnostica avanzata

Per una diagnostica approfondita è disponibile gratuitamente il programma Active Maintenance, 
sviluppato per Microsoft Windows, sul sito web del produttore. Il programma comunica con il nebbiogeno
tramite la porta seriale e visualizza in tempo reale tutti i parametri di funzionamento.

È inoltre possibile:

• armare/disarmare;

• lanciare uno sparo completo o breve (sparo di prova);

• impostare il tempo di sparo (si veda sotto);

• eseguire il reset del fluido.

A tal proposito si segnala che l’impostazione del tempo di sparo effettuata dal software Active 
Maintenance è valida solo per gli spari lanciati dall’interfaccia grafica. Nel caso di funzionamento 
normale il tempo di sparo è dato dall’impostazione del dip-switch S1.

Per poter comunicare col software Active Maintenance, il nebbiogeno deve operare in modalità 
always-on ovvero con jumper W3 inserito.

  ATTENZIONE:  ⚠ Ricordarsi di ripristinare la modalità di funzionamento desiderata (always-on o 
low power) mediante il jumper W3 al termine della sessione d’uso del software Active 
Maintenance.

Per la comunicazione con il nebbiogeno, il software richiede il cavo adattatore USB-seriale a 6 pin, 
disponibile a catalogo con codice FPUCPAS.
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10.  CHECKLIST DI MANUTENZIONE ANNUALE

Compilare un modulo per ciascun intervento. Conservarlo nel registro di manutenzione dell’unità.

Modello / N. di serie Ubicazione / Cliente Data di manutenzione Operatore

    

# Operazione Esito Note / Anomalie / Parti sostituite

1 Verifica settaggi □  

2 Ispezione visiva circuito idraulico □  

3 Bombola fluido – ispezione visiva □  

4
Bombola fluido – verifica capacità 
residua (opzionale) □  

5
Controllo ed eventuale sostituzione 
ugello in gomma siliconica □  

6 Batterie – controllo cablaggi e connettori □  

7
Armamento del dispositivo
(LED blu acceso) □  

8
Sparo di prova (2 s, nebbia generata per 
la durata prevista) □  

9 Ripristino del corretto tempo di sparo □  

10 Chiusura unità e riarmo (se necessario) □

Data: ________________________

Firma dell’operatore: ________________________
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11.  NOTE

Sono riportate nel seguito alcune informazioni utili per il tecnico manutentore:

• DPI: durante le operazioni di manutenzione descritte nel presente documento, l’operatore può 
venire a contatto con parti a tensione di rete e/o ad elevata temperatura (fino a 250 °C). 
Assicurarsi di aver compreso i rischi ed adottare idonei dispositivi di protezione individuale.

• Batteria: la vita utile media delle batterie VRLA installate all’interno dei nebbiogeni della linea 
Tempest è di circa 2 anni. Trascorso questo periodo ne è consigliata la sostituzione, 
indipendentemente dal loro effettivo stato di salute.

• Ricambi: per ordinare i pezzi di ricambio rivolgersi al proprio distributore. Ove ciò non fosse 
possibile, contattare direttamente la casa produttrice.
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